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GENT ILEZZA

Ma io ritorno al Sacrificio vespertino,

cui ho fat to cenno.

Sopratt u tt o per un atto di devozione

alla li turgia domenicale, cio è al Servi­

zio div ino, compiu to da lla Chiesa in

questa XliIII Pentecoste.

Prendo, volevo di re : afferro avida­

m ente l'an tifona dell'O'[ertorio.

Essa par la di Mosé. Asco ltate : « Mo­

sé edificò uri altare al Signore, offrendo

so pra d i esso olocausti , e immolando

vittime: fece un sacrificio vesper tino,

sac rificio grad ito al Signore I ddio, alla

presenza de i figli d 'Israele ".

Oggi Mosé non c'entra!

Perdonatem i! N on è qu esto il modo

m igliore di parlare di cose e perso ne .

sante.

cuz ioni m usicali.

6 o n OBRE 1963

DELLA

DOMENICA XVlll D. PENTECOSTE

FESTA

Dtreztone; Ar c h. Proçet , N ostro Sianor Ges ù e lis to.
d p.l di. c on s . Mar ta Scr ntlsstrna . Segre tario Sa n Gi useppe
Am ministr a z ion e : La Tua Provvidenza o Pad re .
Progetto : Il Tempio san to a Dio con p ietre v ive . ce me nta te ne ll'a more .
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CIVITATEM ISTM'! TU CIRCUMDA, DOMINE, ET ANGELI TUl CUSTODI~NTMUROS EJUS

MURO TUO INEXr UGNABILI CIRCUMCINGE NOS DOMINE

E l'unzion e soavissim a, ch e dal Capo

si sparge sulle m embra : com e se il Sa­

crificio m att u tin o trovass e il suo com­

plemento, certo una maggiore efficacia

per no i, ne lla lod e, che risuona in que­

s to sacrificio vespe rtino,

In questa celeste atm osfera, proju­

mata d'incenso , prese n tiam o il no st ro

cordiale benvenuto ai Piccoli Can to ri

lieronesi, qui venuti a ralle grarei ed

edificarci con la fine zza delle loro ese-

Parrocchia della Natività di N. S. G. C. m Belfiore d'Adige ( Verona)

Questa è l'Ora dell 'incen so.

L'Ora, in cui ha pieno significat o il

desid erio de l Sa lmista: « Dirigatur , Do­

m ine, ora tio mea: sicut incensum in

conspec tu tuo » , Ps. 140, 2

L' incenso è l'ora zione, congiunta alla

devo zione.

« Ad horam incensi » ,

'Bolle ttin o

Men si le



2 CITTADELLA CRISTIANA CITT

Mosé rimane lontano, nell'ombra del­

l'Antico Testamento.

Nella luce del Nuovo Testamento il

divino Mosé è Gesù: il Gesù totale;

cioè Lui e noi.

Ora la faticosa parete storica e tem­

porale è superata.

Il velo è spezzato.

Possiamo rileggere l'Antifona, pie­

na di profezia e di mistero.

Gesù ha edificato un Altare al Signo­

re, offrendo sopra di esso, Se stesso in

olocausto, ed immolandoci vittime con

Lui : ha fatto un sacrificio vespertino.

sacrificio gradito al Signore Iddio, alla

presenza dei figli d'Israele.

Tutto questo si compie oggi; in que­

st'ora.

Il nuovo Israele è la Chiesa.

1.

II

il frutto il cuore, e ne ricevo ·'il pegno

della Provvidenza. Par quasi dica la Li­

turgia: Una parte di Dio!

Come se Dio togliesse qualcosa a Se

stesso per darlo a me.

Meglio, molto meglio: È Dio, che mi

prende e mi unisce a Se stesso. Questo

il venerando contratto, l'ammirabile

commercio!

Tutto fiorisce e matura in una vege­

tazione lussureggiante presso l'Altare

del Signore.

Non è poesia, ma quanto dice l'Ora­

zione Eucaristica della S. Messa.

Presso l'Altare ci sentiamo « sacro

munere vegetati », cioè: Nutriti e sazi.

È per questo, che non finirò di can­

tare, prima in terra, poi in Cielo, le me­

raviglie dell' amore divino.

Entro le pareti del tempio, offerti

dalla gentilezza della nostra migliore

gioventù, fanno bella mostra di sé i

frutti della stagione e della terra be­

nedetta, che ci circonda. Potremmo

quasi dire d'essere qui, per firmare un

contratto di grande importanza, che

deve risolversi in una condizione d'as­

soluto favore per noi,

Anche qui dovrei essere più cauto e

trepidante nell'usare termini, che me­

no s'addicono a santissimi Misteri.

La Liturgia è ben più vigilante di me,

e mi richiama ali'ordine, dicendomi che

si tratta di « veneranda commercia»:

di contratti, degni di somma venera­

zione.

Il commercio, lo scambio sta, dun­

que, in questo: lo do un frutto, e con



SÙ, coraggio, bravi Cantori: Voi siete

i figli della lode di Dio, vero ed eterno,

e della Sua gloria interm inabile.

PROGRAMMA MUSICALE

3

III. Par te: Piccoli C. e Assemblea dei

Fedeli: « Ubi caritas »; Tre antifone

alternate: I Piccoli C.; II Fedeli;

III uniti; Piccoli Cantori: « Exultate

justi » a 4vd . di Viadana; Assemblea

dei Fedeli : « Salmo XXII ».

Alla Benedizione Eucaristica: Piccoli

Cantori: « Tantum ergo » di Perosi.

Dopo la Bened . Euc.: Piccoli C. « Esal­

tiam l'Agnel che mori » 4vd. di Handel.

ADE STE ANIMO, CANTATORES BO­

NI , FILII LAUDIS ET GLORIAE SEM­

PITERNAE VERI ET INCORRUPTI

DEI. (Aug.).

Eseguito dai Piccoli Cantori Verone­

si e dall'Assemblea dei Fedeli.

È chiaro, che si tratta di canti esclu­

sivamente sacri, essendo eseguiti alla

presenza del Santissimo. Non è quindi,

un concerto accademico. In ten diam o

soprattut to di far festa alla Domenica

e alla Preghiera.

I. Parte : Piccoli Cantori e Assemblea

dei Fedeli : « Credo IV » ( Cor i alter­

ni); Piccoli Cantori: « I esu, decus

angelicum » a 3vd. di Perosi; Schola

parrocchiale: « O Dom ine Jesu Chri­

ste » a 4vp . di Palestri na ; Pezzo mu­

sicale eseguito sul nuovo armonio

« Re gale » ,

CITTADELLA CRISTIANA

II. Pa rte: Piccoli Cantori e Assemblea,

a cori alternati : « R esponsorio breve

Mariano - : Piccoli Cantori: « Ave

Maria » a 4vd . di Somma; Schola

parr. e Piccoli Cantori : « Sanctus »

della I Pontificalis a 3vd . di Perosi;

Pezzo musicale eseguito sul nuovo

armonio « Regale » ,

.-
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Se vuoi riflettere

( Contro l'eresia dell 'azi one ).

* L'attività dei nostri sensi e di ogni
nostra facoltà sp irituale è ne ll'arren- ·
der ci a Dio, nel donarci. Ciò cost ituisce
la passività pi ù attiva, quale unico ter­
reno propizio per l 'operazi one · de lla
grazia .

* Il « Fiat » sta alla radice di tu tta
la civiltà cristiana.

Segna la disponibilità quo tidiana al­
l' avventura di Dio.

È parola et erna, che si tr ova all'ori­
gine dell e cose, e in tutta la vita di
Gesù.

È fon da m ento di tutto l'esser e della
Chiesa. Tanto più che alla Chiesa ap­
partien e il nome di «Sposa », e all a
sposa non conviene altra gloria, che
quella di as pettare con amore .

* « Tu t to coop era al bene per gli
amanti di Dio , per coloro che attendo­
no amorosamente iI ritorno del Signo­
re » . Rom. 8, 28.

L'u manità deve r itrovare il suo equi­
librio, la calma necessaria all'attuazio­
ne del piano divino ne lla s toria del
mondo.

Il piano è di Dio, non nostr o .
Il regno è suo, non degli uomini.

* La nostra attesa fa parte del mi ­
stero dell a speranza. Quella spe ranza ,
che segna la stessa dimensione della vi­
ta uman a non fin ita in sé, ma prolun­
gata .in Dio.

* Il segre to dell a vita sta nell'atten­
dere amorosamente il suo rit orno. Dice
S. Agos tino: Tota vita chris tiani boni,
sanctum desid er iu m es t. (In l 10.
Tr . IV) .

* Nel nostro agitarci si vuo le, senza
saper lo, solo la nostra presenza . E in­
tan to si ostacola iI passo a Lui. Ed è
Lui, ch e deve venire.

CITTADELLA CHIS'I'IAì' A

Oggi 22 ottobre, m en tre scrivo, rice­

vo il « Quo tidiano cattoli co » , che mi

riporta le notizie del Con cilio sui lavori

.compi uti nella Congregazione generale

di ier i. Vi si riferisc e l'i ntervento d'u n

Vescovo spagn olo, il quale lamenta che

.nell o «Schema» dedica to ai Laici, man­

chin o cenni sufficien ti al fondamento e

all 'a nima .di ogni apos to la to : la vita di

fede , la vita interiore. Egli r ileva come

si me ttano piuttosto in risalto le virtù

naturali, morali e professionali, ma no n

si parla delle virt ù cr is tiane: e ciò co­

s tituisce una grave lacuna.

Se non c 'è vita cristiana, egli conti­

n ua , non c'è apostolato; sare bbe come

se un corpo fosse privo di anima; u na

struttura arch itettonica, che mancasse

di basi . Di qui il peri colo del l'attivismo,

dell 'agi tazione di id ee e di' azioni, del

p rop agandismo, del burocratism o nel­

l' ap ostolato. Il risultato di tutto questo

sarebbe fatalmente sterile, tale da far

r ipet ere il lamento degli Apo s toli , do-
,

po la notte trasc or sa invano sui pesche-

l'ecci: Per tutta la notte abbia mo -Ia­

varato, e nu lla abbiamo preso.

* È IL NUDUM ET SOLUM EVAN­

GELI UM, CH E SALVA LE ANIME.
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Ad llSO manoscritto
TIP.l. FAR fAGlIA -S ....N liIIONIFACIO TEL.9P'a .,


